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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

“EMANUELE VENTIMIGLIA“

Via Papa Giovanni XXIII, 180 – 90031 Belmonte Mezzagno

	pamm067009@istruzione.it
	
	http://www.icventimiglia.it


ANNO SCOLASTICO 2010-2011
REGOLAMENTO

DI

DISCIPLINA

La scuola è una comunità che ha lo scopo di istruire ed educare, promuovendo la formazione umana, culturale e civile della persona. La serena convivenza in tale comunità si realizza attraverso l'osservanza di regole di condotta, di norme democraticamente definite ed accettate che disciplinano i rapporti interni ad essa nonché la qualità delle relazioni docente.-.discente.

Abrogato l'art. 19 del R.D. 635/25 e visto l'art. 328 D. Leg.vo 297/94 commi 2 e 4, la scuola adotta il regolamento di disciplina che individua i comportamenti che configurano le mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati all'art. 3 dello “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, le relative sanzioni e gli organi competenti a irrogarle.

A decorrere dell'anno scolastico 2008-2009, la valutazione sul comportamento degli studenti , espressa in decimi, attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva degli stessi e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo.

Art. 1 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.
Art. 2 – SANZIONI DISCIPLINARI

	DOVERI
	livello di

gravità
	MANCANZE
	SANZIONI E AZIONI DI 

RESPONSABILIZZAZIONE
	ORGANO COMPETENTE

	Frequenza regolare
	1
	a) Assenze reiterate e non motivate
	Ammonizione con annotazione 

sul registro di classe (A)
	Docente

Dirigente scolastico

	
	
	b) Ritardi ripetuti
	
	

	
	
	c) Mancata puntualità nella giustificazione di assenze o ritardi
	Comunicazione scritta e/o

 telefonica alla famiglia (B)
	

	Comportamento corretto nel segnalare episodi incivili
	2
	Mancanza di collaborazione nell’accertare la verità e le responsabilità
	Ammonizione (A)
	Docente

Dirigente scolastico

	Garantire la regolarità delle comunicazioni scuola-famiglia
	1
	Non far firmare e/o non consegnare le comunicazioni, le verifiche, ecc.
	Ammonizione (A)
	Docente

Dirigente scolastico

	
	
	Falsificare la firma dei genitori, dei docenti, ecc.
	Ammonizione (A) – (B) + 

Convocazione dei genitori
	

	Assolvimento degli impegni di studio
	1
	Negligenza abituale
	Ammonizione (A) – (B) + 

Convocazione dei genitori
	Docente

Docente Coordinatore

Dirigente scolastico

	Comportamento educato e rispettoso nei confronti del Capo d’Istituto, dei Docenti, del personale ATA e dei compagni
	2
	Linguaggio e/o gesti offensivi
	(A) – (B) – (D)
	Docente 

Consiglio di classe 

Dirigente scolastico

	
	2
	Minacce
	(A) – (B) – (D)
	Docente 

Consiglio di classe 

Dirigente scolastico

	
	2
	Aggressione verbale
	(A) – (B) – (D)
	Docente 

Consiglio di classe 

Dirigente scolastico

	
	3
	Aggressione fisica
	(B) – (D)
	Docente 

Consiglio di classe 

Dirigente scolastico

	
	3
	Mancato rispetto delle proprietà altrui
	(A) – (B) – (D) 

(è previsto il risarcimento del danno)
	Docente 

Consiglio di classe 

Dirigente scolastico

	DOVERI
	livello di

gravità
	MANCANZE
	SANZIONI E AZIONI DI 

RESPONSABILIZZAZIONE
	ORGANO COMPETENTE

	Comportamento corretto e collaborativo nell’ambito dello svolgimento dell’attività didattica
	1
	Disturbo della lezione/attività
	(A) – (C) + Convocazione dei genitori
	Docente

Docente Coordinatore

	
	1
	Rifiuto a svolgere il compito assegnato
	(A) + Convocazione dei genitori
	Docente

Docente Coordinatore

	
	1
	Rifiuto a collaborare
	(A) + Convocazione dei genitori
	Docente

Docente Coordinatore

	
	1
	Dimenticanze ripetute del materiale scolastico
	(A) + Convocazione dei genitori
	Docente

Docente Coordinatore

	Rispetto dei regolamenti e delle norme di sicurezza
	3
	Inosservanza non occasionale
	(A) – (B)
	Docente

Dirigente scolastico

	Utilizzo corretto delle strutture, delle strumentazioni e dei sussidi didattici della scuola
	3
	Danneggiamento volontario o colposo
	(B) – (D)

(è previsto il risarcimento del danno)
	Dirigente scolastico con 

Consiglio di Classe

	Corresponsabilità nel rendere e nel mantenere accoglienti gli ambienti scolastici
	3
	Disimpegno nella cura degli ambienti o danneggiamento volontario
	(A) – (B)
	Docente 

Dirigente scolastico


CRITERI REGOLATIVI – LE SANZIONI

· Sono sempre temporanee.

· Tengono conto della situazione personale dello studente e del contesto in cui si è verificato l’episodio.

· Devono essere ispirate al principio della responsabilizzazione personale e della riparazione del danno.

· Vanno comminate, dopo aver invitato l’alunno ad esporre le proprie ragioni (giustificazioni), prevalentemente con attività utili alla comunità scolastica.

· Non possono influire sulla valutazione del profitto.

· Ogni provvedimento disciplinare deve tutelare il diritto alla riservatezza

VARI TIPI DI SANZIONI

Prima di procedere all’irrogazione di una sanzione i docenti metteranno in atto ammonizioni e richiami verbali.

In caso di mancanze ripetute verrà applicata la sanzione di grado superiore.

(A) AMMONIZIONE (da parte dei docenti) scritta sul diario e sul registro di classe

(B) AMMONIZIONE (da parte del Dirigente Scolastico) verbale o scritta sul registro di classe

N.B.: L’ammonizione scritta, sia da parte dei docenti che da parte del Dirigente Scolastico, può comportare anche una eventuale convocazione dei genitori.

(C) ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DALL’AULA (da parte dei docenti)

N.B.: Il docente è tenuto alla vigilanza dell’alunno e ne mantiene la piena responsabilità

(D) ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA

(Disposto dal Dirigente Scolastico su delibera del Consiglio di Classe convocato, anche in seduta straordinaria, con la sola componente docente)

Ogni provvedimento di allontanamento dalla scuola (da 1 a 15 gg.) è disposto solo in caso di gravi e/o ripetute infrazioni disciplinari, è sempre adottato dal Consiglio di Classe (art. 328 del D. L. vo 297/94, comma 2); deve essere sempre motivato e comunicato ai genitori; nella comunicazione dev'essere segnalata la possibilità di usufruire della eventuale conversione della sanzione disciplinare, comunicata anch'essa per iscritto. I provvedimenti disciplinari adottati sono riportati nel registro dei verbali del Consiglio di classe. Con particolare riferimento alla responsabilità civile che può insorgere a carico dei genitori, soprattutto in presenza di gravi episodi di violenza, di bullismo o di vandalismo, per eventuali danni causati dai figli a persone o cose durante il periodo di svolgimento delle attività didattiche, si ritiene opportuno fare presente che i genitori, in sede di giudizio civile, potranno essere ritenuti direttamente responsabili dell'accaduto, anche a prescindere dalla sottoscrizione del patto di corresponsabilità, ove venga dimostrato che non abbiano impartito ai figli un'educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti. Tale responsabilità, riconducibile ad una colpa in educando, potrà concorrere con le gravi responsabilità che possono configurarsi a carico del personale scolastico, per colpa in vigilando, ove sia stato omesso il necessario e fondamentale dovere di sorveglianza nei confronti degli studenti.

Nei periodi di allontanamento dello studente dalla comunità scolastica, deve essere prevista, altresì, per quanto possibile, una modalità di rapporto con lo studente e la famiglia dello stesso, al fine di:
· Valutare la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica, la tipologia e la durata delle quali deve essere commisurata alle mancanze commesse.

Possibilità di conversione
· Attività manuali volte al ripristino di attrezzature, arredi, beni scolastici in genere indebitamente danneggiati

· Riordino del materiale didattico e delle aule

· Sistemazione dei laboratori

· Interventi per la manutenzione delle strutture interne ed esterne

· Collaborazione con le associazioni di volontariato

· Attività di supporto alla biblioteca scolastica e/o comunale per il riordino dei libri o dei locali

· Costruzione di oggetti, piccole attrezzature utili alla scuola, a parziale risarcimento dei danni arrecati

· Eliminazione di situazioni di degrado o spazi scolastici o dell'ambiente in generale, provocate intenzionalmente

· Attività da svolgersi nell'ambito di iniziative di solidarietà promosse dalla scuola

· Ogni altra attività, manuale o intellettuale, educativa e vantaggiosa per la scuola

L'allievo, nei giorni in cui sarà prevista la sospensione, avrà l'obbligo di recarsi  a scuola, alle 13:30 circa, per informarsi sulle consegne previste dalle varie attività disciplinari, e ritirare delle schede appositamente redatte dai docenti, al fine di non incorrere in rallentamenti e/o carenze nel proprio iter formativo. La famiglia dello stesso, in conformità con il patto educativo di corresponsabilità elaborato dalla scuola, si impegnerà a verificare l'esecuzione delle summenzionate consegne. Al rientro a scuola, l'allievo dovrà consegnare i compiti debitamente svolti al Docente Coordinatore che, nel caso di inottemperanza da parte dello stesso, richiederà, a nome del Consiglio di Classe l'a convocazione dei genitori del giovane inadempiente.

· Preparare il rientro a scuola

L'allievo, al suo rientro a scuola, dovrà essere accompagnato da uno dei genitori o da chi ne fa le veci; dopo aver dopo aver conferito con il Dirigente Scolastico, sarà reinserito in classe, assumendosi l'impegno di ottemperare agli obblighi scolastici in sintonia con quanto disposto dal regolamento disciplinare.

	LIVELLO DI

GRAVITÀ
	MANCANZE
	SANZIONI
	SOGGETTO IRROGANTE

	1
	Frequenza irregolare

Ritardi reiterati
	Ammonizione privata (A)

Ammonizione con annotazione sul registro di classe (A)
	Docente

	
	Mancata puntualità nella giustificazione di assenze o ritardi
	Comunicazione scritta alla famiglia (B)

Convocazione della stessa(B)
	Docente

Dirigente scolastico (se persiste la recidività)

	
	Violazione del regolamento di classe

Assenza di firma e mancata consegna di comunicazioni scuola-famiglia, verifiche, etc.
	Ammonizione privata (A)

Ammonizione con annotazione sul registro di classe (A)

Comunicazione scritta alla famiglia (B)
	Docente

Dirigente scolastico (se persiste la recidività)

	
	Falsificazione di firme dei genitori e/o docenti
	Ammonizione privata (A)

Ammonizione con annotazione sul registro di classe (A)

Comunicazione scritta alla famiglia (B)
	Docente

Dirigente scolastico (se persiste la recidività)

	
	Provocazione ripetuta nei confronti dei compagni sia in classe che fuori dalla stessa
	Ammonizione privata (A)

Comunicazione scritta alla famiglia (B)

Privazione della ricreazione

Attività di classe volta alla responsabilizzazione (autovalutazione)
	Docente

Docente Coordinatore

Consiglio di classe

Dirigente scolastico


	LIVELLO DI GRAVITÀ
	MANCANZE
	SANZIONI
	SOGGETTO IRROGANTE

	2
	Mancanza di rispetto nei confronti del personale della scuola (utilizzare un linguaggio e/o gesti offensivi; ricorrere a minacce e/o ad aggressioni verbali)


	Ammonizione privata (A)

Comunicazione scritta alla famiglia (B)

Privazione della ricreazione

Attività di classe volta alla responsabilizzazione (autovalutazione)
	Docente

Docente Coordinatore

Consiglio di classe

Dirigente scolastico

	
	Eludere volutamente la sorveglianza del docente e del personale ausiliario (uscire dai locali della scuola, accedere agli spazi esterni senza permesso etc.)
	Ammonizione privata (A)

Ammonizione con annotazione sul registro di classe (A)

Comunicazione scritta alla famiglia (B)

Convocazione della stessa (B)

Privazione della ricreazione

Attività di classe volta alla responsabilizzazione (autovalutazione)

Sospensione dalle attività sportive e parascolastiche

Sospensione dalle lezioni da 1 a un massimo di 5 gg. (C)
	Docente

Docente Coordinatore

Consiglio di classe

Dirigente scolastico

	
	Fumare nei bagni

Disturbare il regolare svolgimento delle lezioni con gesti o rumori causa di distrazione e di continui richiami da parte del docente 

Far uso di linguaggi verbali e non, contrari al decoro (parole e/o gesti offensivi diretti ai compagni o ai genitori degli stessi) 
	Ammonizione con annotazione sul registro di classe (A)

Comunicazione scritta alla famiglia (B)

Convocazione della stessa (B)

Privazione della ricreazione

Attività di classe volta alla responsabilizzazione (autovalutazione)

Sospensione dalle attività sportive e parascolastiche

Sospensione dalle lezioni da 1 a un massimo di 5 gg. (C)
	Docente

Docente Coordinatore

Consiglio di classe

Dirigente scolastico

	
	Non mostrare rispetto della proprietà altrui facendone un uso volutamente improprio e scorretto 


	Comunicazione scritta alla famiglia (B)

Convocazione della stessa (B)

Privazione della ricreazione

Riparare e/o ripagare il danno

Pulire ciò che si è si è sporcato (banchi, sedie, pavimento, pareti, porte)

Sospensione dalle attività sportive e parascolastiche

Sospensione dalle lezioni da 1 a un massimo di 5 gg. (C)
	Docente

Docente Coordinatore

Consiglio di classe

Dirigente scolastico


	LIVELLO DI GRAVITÀ
	MANCANZE
	SANZIONI
	SOGGETTO IRROGANTE

	3
	Organizzazione di azioni punitive nei confronti del personale della scuola (pestaggio, danno alle automobili)

Gravi minacce rivolte ai superiori (Preside, Professori, personale non docente, compagni)

Manomissione e/o distruzione dei documenti della scuola

Appropriazione indebita della roba altrui

Comportamenti intenzionalmente distruttivi di strutture, suppellettili, arredi scolastici, sussidi didattici

Introduzione di oggetti pericolosi e/o nocivi (coltelli, accendini, bombole spray, sostanze nocive )

Atteggiamenti di prevaricazione nei confronti dei compagni più deboli o dei più piccoli (pestaggi fuori dalla scuola, minacce, danni, violenze)

Reiterati comportamenti di disturbo che limitano gravemente il diritto allo studio della classe
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a un massimo di 15 gg. e denuncia agli organi competenti
	Consiglio di classe


Art. 3 – PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Le sanzioni di tipo (A) e (C) sono inflitte dai docenti. Le ammonizioni scritte sul registro di classe e l’allontanamento temporaneo dall’aula devono essere comunicate per iscritto, tramite diario, alle famiglie che hanno l’obbligo di vistare l’avviso. Di detti provvedimenti dovrà essere informato il Dirigente Scolastico. Se il docente lo ritiene utile, può chiedere la convocazione della famiglia, dopo aver avuto l’approvazione da parte del Dirigente Scolastico.

Le sanzioni di tipo (B) vengono irrogate dal Dirigente Scolastico, per episodi di una certa gravità di cui ha conoscenza diretta oppure ne è stato informato da uno o più docenti, dal personale ATA, ecc. Viene data comunicazione alla famiglia tramite lettera della direzione, con la quale può essere disposta contestualmente la convocazione.

La sanzione di tipo (D) viene disposta dal Dirigente Scolastico su delibera del Consiglio di Classe convocato in composizione ristretta (solo docenti).

Occorre tenere presente i seguenti aspetti:

· L’allontanamento dalla comunità scolastica, per gravi e reiterate infrazioni, non può essere superiore ai 15 giorni. 

· Deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e la sua famiglia per preparare il rientro a scuola. 

· Nel caso in cui siano stati commessi gravi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone, la durata dell’allontanamento sarà commisurata alla gravità e al permanere della situazione di pericolo (in tali casi dovrà essere prevista la collaborazione da parte degli Organi istituzionali di competenza). 

· Per quanto previsto dall’art. 4 comma 10 del D.P.R. n° 249/98, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

Norme di ordine generale riferite alle modalità di conduzione del procedimento disciplinare:

· In tutti i casi in cui sia necessario proporre o irrogare una sanzione disciplinare, la decisione/deliberazione deve essere assunta dall’organo competente solo dopo aver sentito le giustificazioni dell’alunno nei confronti del quale viene avviato il procedimento disciplinare, ai sensi dell’Art. 4 del D.P.R 299/98, secondo cui “nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza avere modo di esporre le proprie ragioni”.

· Le giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto. 

· L’alunno ha la possibilità di produrre prove o testimonianze a lui favorevoli (solo in caso di sanzione che prevede l’allontanamento dalla scuola). 

· Il provvedimento adottato viene comunicato integralmente per iscritto alla famiglia dell’alunno. 

Art. 4 IMPUGNAZIONI

1) Contro la sanzione disciplinare dell’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica è ammesso ricorso entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, al Provveditore agli Studi (art. 328, commi 2 e 3 D. L.vo 16/04/1994, n° 297).

2) Contro le altre sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’organo di garanzia, interno alla scuola, istituito e disciplinato dal successivo articolo.

Art. 5 ORGANO DI GARANZIA

Viene istituito un Organo di garanzia interno alla scuola con i seguenti compiti:

· decide in merito ai ricorsi presentati contro le sanzioni disciplinari di tipo A, B.

· decide in merito ai conflitti che eventualmente dovessero insorgere, all’interno della scuola, circa l’applicazione del Regolamento di disciplina.

L’Organo di garanzia è composto da:

· Presidente: Presidente del Consiglio di Istituto (membro di diritto)

· Due docenti eletti dal Collegio dei docenti

· Due rappresentanti dei genitori: uno per la scuola primaria e uno per la secondaria di primo grado, eletti tra i rappresentanti di classe dei due ordini di scuola. 

· Scuola secondaria di primo grado: Fraccone Rosalia

· Scuola primaria: Saletta Emanuela

Deve essere inoltre prevista la nomina di membri supplenti (due per la categoria genitori, due per la categoria docenti), per la sostituzione dei titolari in caso di coinvolgimento degli stessi nei procedimenti in esame.

· Scuola secondaria di primo grado: Musso Filippo

· Scuola primaria: Chinnici Nunzia

Il Presidente viene eletto tra i membri della componente genitori, mentre le funzioni di segretario vengono svolte da un docente.

Il processo verbale d’ogni riunione è trascritto in un registro a pagine numerate e viene sottoscritto dal Presidente e dal segretario.

Per la validità delle deliberazioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Le deliberazioni sono comunicate per iscritto ai soggetti interessati.

L’Organo di garanzia dura in carica tre anni.

Per la sostituzione dei membri venuti a cessare per qualsiasi causa o per perdita dei requisiti di eleggibilità, si procederà alla nomina di coloro che, in possesso di detti requisiti, risultino i primi fra i non eletti delle rispettive categorie.

In caso di esaurimento delle liste degli aventi diritto si procederà ad elezioni suppletive.

In ogni caso i membri subentrati cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata dell’organo. 

Art. 6 DISPOSIZIONI FINALI

Eventuali rettifiche al regolamento potranno essere proposte da un qualsiasi membro del Consiglio di Istituto (genitori, docenti, ATA) che ne faccia motivata richiesta anche su eventuali indicazioni provenienti dalle varie componenti dello stesso.

REGOLAMENTO RISARCIMENTO DEI DANNI
PREMESSA
Affermato il principio che il risarcimento dei beni comuni e, nel caso particolare dei locali, arredi e attrezzature della scuola sia dovere civico e che lo spreco altresì si configuri come forma di violenza e di inciviltà, al fine di evitare che la ingente spesa sostenuta dalla collettività per assicurare un luogo di lavoro dignitoso, si risolva in uno spreco a causa di comportamenti irresponsabili, quando non vandalici, si stabiliscono i seguenti

PRINCIPI DI COMPORTAMENTO
1. Chi venga riconosciuto responsabile dei danneggiamenti dei locali, arredi, attrezzature, è tenuto a risarcire il danno

2. Nel caso in cui il responsabile o i responsabili, non vengano individuati, sarà la classe, come gruppo sociale, ad assumere l'onere del risarcimento, e ciò relativamente agli spazi occupati dalla stessa nel corso della propria attività didattica.

3. Qualora si accerti che la classe, operante per motivi didattici in spazi diversi dalla propria aula, risulti realmente estranea ai fatti, sarà la collettività studentesca ad assumersi l'onere del risarcimento, secondo le specificazioni indicate al punto seguente.

4. Se il danneggiamento riguarda parti comuni (corridoi, servizi, ecc) e non vi siano responsabilità accertate, saranno le classi, che insieme utilizzano quegli spazi, ad assumersi l'onere della spesa; nel caso di un'aula danneggiate in assenza della classe per motivi didattici, l'aula viene equiparata al corridoio

5. Se i danni riguardano spazi collettivi quali l'atrio o l'aula magna, il risarcimento spetterà all'intera comunità scolastica.

6. E' compito della Giunta Esecutiva fare la stima dei danni verificatisi e comunicare per iscritto agli studenti interessati ed ai genitori degli stessi, la richiesta di risarcimento per la spettante

7. Le somme derivate al risarcimento saranno acquisite al bilancio della scuola e destinate alle necessarie riparazioni, sia mediante rimborso, anche parziale, delle spese sostenute dall'Ente locale, che, ove si possibile, attraverso interventi diretti in economia

8. Il Coordinatore, all'inizio dell'anno scolastico, prende in carico gli arredi della classe e provvede a segnalare danni e rotture alla Presidenza .Lo stesso dicasi per i responsabili delle aule specialistiche e per i Collaboratori per le parti comuni.

REGOLAMENTO TEMPO PROLUNGATO
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
	MARTEDI'
	CLASSI I E II
	ORE 14:15 – 14:45 MENSA

ORE 14:45 – 16:45 LABORATORI

	GIOVEDÌ
	CLASSI III
	ORE 14:15 – 14:45 MENSA

ORE 14:45 – 16:45 LABORATORI


REGOLAMENTO LABORATORI POMERIDIANI ALUNNI
Dopo il suono della campana delle ore 14:15, gli alunni che svolgono le attività previste per il tempo prolungato, dovranno trattenersi in aula almeno cinque minuti oltre l'orario stabilito al fine di consentire la regolare uscita dalla scuola di coloro che non sono coinvolti nel medesimo giorno nelle attività stesse. A tale scopo,i docenti presenti nelle aule, ove riterranno opportuno, per emergenza o per effettiva necessità, consentiranno agli alunni l'uso dei servizi dalle 14,00 alle ore 14,10.
Gli alunni avranno cura di munirsi di tutto l'occorrente per il pranzo, da consumare nella propria aula, o a discrezione del docente, nell'atrio antistante l'entrata principale dell'edificio scolastico. E' necessario adottare composto e ordinato, nel rispetto delle regole civili e sociali, sotto la stretta sorveglianza. A tal proposito, si ricorda che è severamente vietato ai familiari consegnare al personale scolastico dopo le ore 8,30 colazione e/o pranzo destinati ai propri figli.

Dopo il pranzo gli alunni dovranno lasciare l'aula pulita e ordinata, avendo cura di gettare i rifiuti prodotti nell'apposito contenitore ed evitando in modo categorico di versare bevande di ogni genere sui pavimenti e sui banchi.

Gli alunni attenderanno che tutti i compagni della classe abbiano ultimato il pasto per recarsi, ordinatamente in fila, accompagnati e sorvegliati dal docente assegnata all'ora di mensa, negli spazi aperti della scuola. 

Durante la permanenza negli spazi aperti esterni, gli alunni dovranno evitare di assumere comportamenti pericolosi per se stessi e per gli altri (correre, spingersi, giocare in modo pericoloso appoggiarsi alla ringhiera di recinzione, appartarsi anche in piccoli gruppi dietro gli edifici della scuola, etc...) Inoltre, gli alunni, una volta raggiunti i luoghi di svago,dovranno rimanervi senza allontanarsi. . 

Gli stessi, al suono della campana delle ore 14,45, dovranno raggiungere il docente dell'ora della mensa e, disposti nuovamente in fila, rientrare in modo ordinato ed educato nelle proprie aule, attendendo disposizioni dai docenti per raggiungere l'aula del laboratorio scelto. Gli alunni, durante le ore laboratoriali, non potranno lasciare le aule predisposte per tali attività, se non per motivi d'urgenza ed in ogni caso con l'autorizzazione e sotto la responsabilità del docente cui sono affidati. Inoltre, non sarà loro consentito di sostare, urlare e correre nei corridori, così come non saranno tollerati atti di inciviltà e di violenza. Durante i laboratori pomeridiani non saranno consentite uscite anticipate, se non in casi eccezionali ed autorizzati dal Dirigente scolastico. 

Gli allievi saranno responsabili di eventuali danni materiali da loro cagionati alle suppellettili scolastiche, alle attrezzature, ai materiali e ai sussidi in dotazione ai laboratori. Si ricorda agli alunni che, una volta scelti i laboratori da seguire, non saranno concessi cambiamenti e passaggi da un laboratorio all'altro se non in casi eccezionali o/e per casi  motivati e particolari che saranno vagliati dagli stessi docenti

Nel caso di avvenute trasgressioni al suddetto regolamento da parte degli alunni, saranno impartite le opportune sanzioni disciplinari dagli organi collegiali di competenza e dal Dirigente Scolastico. 

Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Per casi eccezionali, l’istituzione scolastica possono autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto limite.

La valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli allievi e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività educative e didattiche previsti dai piani di studio personalizzati. Sulla base degli esiti della valutazione periodica, le istituzioni scolastiche predispongono gli interventi educativi e didattici, ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo degli apprendimenti.

I docenti effettuano detta valutazione avendo cura di accertare il raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi prefissati, nonché il  comportamento degli stessi.

E' vietato modo categorico di versare bevande di ogni genere sui pavimenti e sui banchi.

Gli alunni attenderanno che tutti i compagni della classe avranno ultimato il pasto per recarsi, ordinatamente in fila, accompagnati e sorvegliati dal docente assegnata all'ora di mensa, negli spazi aperti della scuola.

Durante la permanenza negli spazi aperti esterni, gli alunni dovranno evitare di assumere comportamenti pericolosi per se stessi e per gli altri (correre, spingersi, giocare in modo pericoloso appoggiarsi alla ringhiera di recinzione, appartarsi anche in piccoli gruppi dietro gli edifici della scuola, etc...) Inoltre, gli alunni, una volta raggiunti i luoghi di svago,dovranno rimanervi senza allontanarsi. 

Gli stessi, al suono della campana delle ore 14:45, dovranno raggiungere il docente dell'ora della mensa e, disposti nuovamente in fila, rientrare in modo ordinato ed educato nelle proprie aule, attendendo disposizioni dai docenti per raggiungere l'aula del laboratorio scelto. Gli alunni, durante le ore laboratoriali, non potranno lasciare le aule predisposte per tali attività, se non per motivi d'urgenza ed in ogni caso con l'autorizzazione e sotto la responsabilità del docente cui sono affidati. Inoltre, non sarà loro consentito di sostare, urlare e correre nei corridori, così come non saranno tollerati atti di inciviltà e di violenza. Durante i laboratori pomeridiani non saranno consentite uscite anticipate, se non in casi eccezionali ed autorizzati dal Dirigente scolastico. 

Gli allievi saranno responsabili di eventuali danni materiali da loro cagionati alle suppellettili scolastiche, alle attrezzature, ai materiali e ai sussidi in dotazione ai laboratori. 

Si ricorda agli alunni che, una volta scelti i laboratori da seguire, non saranno concessi cambiamenti e passaggi da un laboratorio all'altro se non in casi eccezionali o/e per casi  motivati e particolari che saranno vagliati dagli stessi docenti

 Nel caso di avvenute trasgressioni al suddetto regolamento da parte degli alunni, saranno impartite le opportune sanzioni disciplinari dagli organi collegiali di competenza e dal Dirigente Scolastico. 

Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Per casi eccezionali, l’istituzione scolastica possono autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto limite. 

La valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli allievi e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività educative e didattiche previsti dai piani di studio personalizzati. Sulla base degli esiti della valutazione periodica, le istituzioni scolastiche predispongono gli interventi educativi e didattici, ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo degli apprendimenti. 

I docenti effettuano detta valutazione avendo cura di accertare il raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi prefissati, nonché il comportamento degli stessi.

Il presente regolamento è deliberato in Consiglio d'Istituto in data ________________ all'unanimità di voti.

	La verbalizzante
	
	Il Presidente 

del Consiglio d'Istituto

	
	
	

	
	
	Il Dirigente Scolastico


